
 

DETERMINAZIONE N.  258/2018 

Oggetto 

Risoluzione per inadempimento dell’ordine di fornitura n. 3424005 del 
29.12.2016 alla società Qui!Group S.pa. in seguito alla risoluzione contrattuale 
da parte di Consip s.p.a. del lotto 3 (Lazio) della Convenzione “Buoni pasto 7”. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE REGGENTE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e 

statuto), 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle 

tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle 

effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 

recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con modificazioni, 

nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 

digitale) del decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice 

dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 

(pubblicato sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, 

registrato alla Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il dott. 

Antonio Francesco Maria Samaritani è stato nominato Direttore Generale 

dell’Agenzia per l’Italia Digitale; 

VISTA la comunicazione del 28 giugno 2018, prot. AgID n. 12101 del 2 luglio 

2018, con la quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha comunicato la 

cessazione dell’incarico del dott. Antonio Samaritani; 

VISTO il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 13 luglio 2018, 

con il quale il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha conferito l’incarico di 

Direttore generale reggente dell’AgID al dott. Francesco Tortorelli, a decorrere 

dalla data del citato decreto e fino al giorno antecedente alla data di insediamento 

del nuovo Direttore generale; 
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VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva 

con determinazione n.4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio 

dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica” a firma del Ministro per la 

Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro dell’Economia e 

Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 

2016 al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016); 

VISTO il D. lgs 163/2006 e s.m.i. recante il “Codice dei Contratti Pubblici di 

lavori, servizi e forniture”, nonché il relativo regolamento di attuazione D.P.R. n. 

207/2010, che continuano ad applicarsi alla fattispecie in esame, come previsto 

dall’art. 216 D. Lgs 50/2016 e s.m.i.;    

VISTA la determinazione n. 386/2016 del 27 dicembre 2016 avente ad oggetto 

l’adesione, attraverso la piattaforma www.acquistinretepa.it gestita da Consip 

s.p.a., (articolo 1, comma 450, della L.296/2006, articolo 2, comma 225, della L. 

191/2009 come modificati dalla L. 208/2015 - legge di stabilità 2016) alla 

Convenzione “Buoni pasto 7” per un corrispettivo massimo di € 398.072,40 IVA 

esclusa e per la durata di 24 mesi; 

RILEVATO che, con la suddetta determinazione, la dott.ssa Roberta Curcio è stata 

nominata Responsabile unico del procedimento e Direttore dell’esecuzione; 

VISTA la comunicazione di Consip S.p.a. del 13 luglio 2018, pubblicata sul sito 

internet www.acquistinretepa.it,  con la quale Consip ha  informato che, a seguito 

di molteplici segnalazioni, da parte delle amministrazioni utilizzatrici, di disservizi 

per la mancata spendibilità dei buoni pasto emessi dalla società  Qui!Group, 

nonché da parte di numerose imprese esercenti la ristorazione nella rete 

convenzionata con Qui!Group che hanno segnalato il mancato pagamento delle 

fatture relative ai buoni pasto spesi dai dipendenti pubblici, ha proceduto alla   

risoluzione della Convenzione “Buoni Pasto 7” - relativamente al lotto 1 

(Piemonte, Liguria, Valle d’Aosta, Lombardia) e lotto 3 (Lazio), stipulati con 

Qui!Group S.p.A. - per reiterato, grave e rilevante inadempimento delle 

obbligazioni contrattuali; 

VISTA la comunicazione del RUP, pervenuta con mail in data 16 luglio 2018, dalla 

quale si evince che, tra le soluzioni prospettate da Consip s.p.a.  ovvero 

http://www.acquistinretepa.it/
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prosecuzione dell’ordinativo di fornitura, risoluzione consensuale e risoluzione per 

inadempimento, la risoluzione per inadempimento dell’ordinativo di fornitura di 

cui in oggetto appare la soluzione in grado di assicurare maggiori garanzie 

all’Amministrazione, stante anche il permanere delle difficoltà di spendibilità dei 

buoni pasto; 

VISTO l’art. 15, comma 4, delle Condizioni Generali allegate allo schema di 

Convenzione per la fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto 

- Edizione 7- Lotti 1 e 3, secondo cui la risoluzione della Convenzione legittima la 

risoluzione dei singoli ordini di acquisto a partire dalla data in cui si verifica la 

risoluzione della stessa; 

CONSIDERATO che la risoluzione unilaterale per inadempimento comporta la 

restituzione al fornitore dei buoni pasto non spesi, il rimborso da parte del fornitore 

per i buoni pasto restituiti anche tramite compensazione di debiti per eventuali 

fatture non pagate da parte dell’Agenzia, la segnalazione all’ANAC, ai fini 

dell’annotazione nel casellario dei contratti pubblici, l’escussione della cauzione 

definitiva, per la parte percentualmente proporzionale all’importo del contratto 

risolto, tramite richiesta alla Consip S.p.a.; 

RITENUTO di approvare la proposta del RUP; 

 

DETERMINA 

1. Di risolvere, con effetto immediato, l’ordinativo di fornitura del 29 dicembre 2016 

n. 3424005, CIG 6931103F1F, con la Società Qui!Group s.p.a. 

2.  Di dare mandato al RUP di svolgere, con il supporto dell’Ufficio Affari Giuridici e 

Contratti, le attività consequenziali relative alla comunicazione al fornitore 

dell’avvenuta risoluzione, alla restituzione al fornitore dei buoni pasto non spesi, al 

rimborso dei buoni pasto restituiti, anche tramite compensazione di debiti per 

eventuali fatture non pagate, alla segnalazione all’ANAC, ai fini dell’annotazione 

nel casellario dei contratti pubblici e all’ escussione della cauzione definitiva 

prestata. 

3. Di dare mandato agli uffici competenti di valutare ai sensi della normativa vigente, 



 

 4 

con riguardo all’attività di rimborso dei buoni pasto restituiti, i possibili effetti in 

termini di imputazione fiscale e previdenziale a carico dei lavoratori dipendenti e 

qualsiasi ulteriore onere a carico dell’Agenzia. 

 

Roma, 20 luglio 2018         

             
Francesco Tortorelli 
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